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Ricerche e scoperte recenti hanno messo in luce l’estensione, la ricchezza e l’o-
rizzonte mediterraneo di quella Pisa etrusca di cui Strabone constatava ancora 
l’antica grandezza dietro la Pisa ormai romana.
Un abitato così ampio e fiorente richiedeva un approvvigionamento continuo e 
consistente di ceramiche per l’edilizia e di contenitori e stoviglie per la vita quo-
tidiana. La disponibilità di buona argilla, di acqua e di legname ha costituito il 
necessario presupposto per dare vita da epoche remote a una vasta e articolata 
produzione locale, che come un fil rouge ha attraversato la millenaria storia della 
città sull’Arno.
Per l’epoca etrusca, in particolare, l’attribuzione di produzioni ceramiche si era 
finora basata sull’incrocio di aspetti formali e stilistici dei vasi riferibili a Pisa, e di 
analisi composizionali delle argille utilizzate. Ma recenti ritrovamenti di fornaci, 
scarti di produzione, strumenti per ceramisti hanno documentato chiaramente 
alcune manifatture locali di età etrusca (fig. 1), consentendo anche di verificare 
precedenti ipotesi.
Un ritrovamento di grande interesse è senz’altro costituito dai resti di fornace 
messi in luce nel 1993 in via Turino Vanni, nella parte occidentale della città, du-
rante lavori per la realizzazione della rete fognaria. Trattandosi purtroppo di uno 
scavo di emergenza fu indagata un’area molto limitata del complesso produttivo, 
databile tra VII e inizio VI secolo a.C.

AbstrAct - Ceramics production in Etruscan Pisa
Already by the Etruscan period, Pisa had become a centre of intense and diversified ceramics 
production, both for local consumption and for export to a wide range of destinations. This 
was Bucchero-ware (pre-Roman fine ceramics) such as common clay tableware, storage and 
cooking ware, transport amphorae and bricks. Today we have a growing collection of phys-
ical evidence of this production activity (from the 7th century BC to the Hellenistic era) in the 
form of remains of kilns, ceramic waste, and working tools, from ever more sites throughout the 
ancient city of Pisa.

Produzioni ceramiche nella Pisa etrusca 
Alessandro Corretti, Maria Adelaide Vaggioli

II.a
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Del ‘ceramico’ di via T. Vanni – l’unico di cui conosciamo l’ubicazione esatta con 
strutture in situ – è stata evidenziata almeno una fornace in parte scavata nel ter-
reno e con tre aperture frontali forse con funzione di praefurnia, oltre a resti di 
un piano forato destinato a sostenere i vasi durante la cottura, separandoli dalla 
camera di combustione. Interessanti i materiali chiaramente prodotti in loco, con-
sistenti in buccheri (principalmente coppe carenate lisce o con tre solcature sotto 
l’orlo), tegole e varie forme di ceramica da cucina e da dispensa realizzate in un 
impasto ricco di inclusi scistosi, ben noto e tipico dell’area pisana. Questo rinveni-
mento conferma inoltre che, come nelle officine dell’Etruria meridionale, anche a 
Pisa in uno stesso atelier si producevano classi ceramiche diverse, e anche laterizi.
Nel 1994 lo scavo di via Sant’Apollonia, nella zona centrale della città, arricchì note-
volmente le conoscenze sulle produzioni di Pisa etrusca. Fu infatti possibile indaga-

Fig. 1. Mappatura dei ritrovamenti relativi alla produzione di ceramica in epoca etrusca a 
Pisa: 1- via Turino Vanni, resti di fornace; 2 - via Sant’Apollonia, scarti di fornace; 3 - Piazza 
del Duomo, punzone per decorare ceramiche; 4 - via San Zeno, scarto di fornace
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re una porzione dell’insediamento di VII-VI secolo a.C., portando alla luce tra l’altro 
un complesso edificio, che è stato possibile indagare solo in minima parte, costruito 
al margine di una zona umida, su un microrilievo rinforzato da palificazioni lignee. 
Gli abbondantissimi materiali di età etrusca sono solo parzialmente riferibili all’e-
dificio stesso: in gran parte derivano invece da strati di colmata volti a stabilizzare 
il terreno, in parte ancora provengono da impianti metallurgici e ceramici vero-
similmente ubicati nelle aree circostanti, non indagate. Tra questi ultimi, l’olpe 
esposta in mostra è uno scarto di fornace (fig. 2a-b), come mostrano l’irregolarità 
nella forma e nella cottura, oltre ad un foro passante per distacco di un incluso 
che rende inutilizzabile l’oggetto; essa appartiene a una classe che tra il VII e 
l’inizio del VI secolo a.C. ripropone nella tipica classe etrusca del bucchero una 
forma caratteristica delle ceramiche del protocorinzio greco. 

Fig. 2a-b. Olpe, scarto di fornace da via Sant’Apollonia, Pisa, fine VII-inizio VI secolo a.C. 
(fotografia e disegno)

a b
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Ancora più significativo un altro scarto 
di fornace, consistente in parte dell’orlo 
e della spalla di un’anfora commerciale 
etrusca deformata dall’eccessivo calore 
in fase di cottura (fig. 3). 
La forma (definita “Py 3a” o “Py3b”) è 
la medesima dei contenitori da trasporto 
realizzati in altre città etrusche come Ca-
ere o Vulci, ma si differenzia per l’impa-
sto, che contiene gli inclusi scistosi tipici 
dell’area pisana. Anfore di questo tipo e 
di produzione pisana sono state recupe-
rate nell’entroterra della città (Parlascio 
di Casciana, Usigliano di Palaia, Ortaglia 
di Peccioli), in Versilia (San Rocchino), 
in Etruria meridionale (Gravisca) fino ai 
più antichi insediamenti della Provenza 
(Saint Blaise, la Liquière). L’esemplare di 
via Sant’Apollonia ha quindi un ulteriore 
valore storico, proprio in quanto conte-
nitore per il trasporto di derrate – vero-

similmente vino –: esso documenta infatti attività agricole intensive nel territorio 
pisano, volte a creare un surplus destinato ad alimentare traffici ad ampio raggio. 
La produzione anforica pisana durerà nel tempo (un esemplare di IV-III secolo 
a.C. è stato identificato nell’abitato di Bora dei Frati, in Versilia) e proseguirà sotto 
altre forme con le ben più note anfore (tipo Dressel 2-4) che in età romana tra-
sportavano il vino decantato da Plinio il Vecchio (Pariana gaudent Pisae: Plinio, 
Naturalis Historia, 14, 39).
Ad attività di produzione ceramica è pertinente anche un punzone in osso, rinve-
nuto in Piazza del Duomo, usato per decorare il vasellame ancora plastico prima 
della cottura. Il fortunato ritrovamento, pur fuori contesto, è significativo perché 
suggerisce l’esistenza di un atelier ceramico etrusco nella zona settentrionale della 
città, forse in un’area dove, presso l’antico corso dell’Auser, sono note officine di 
età successiva. 
In effetti, alcune delle ceramiche etrusche prodotte a Pisa, specialmente le più 
antiche (VII secolo a.C.), erano arricchite da punzonature con motivi vegetali, 
animali, geometrici o anche antropomorfi. Il bucchero pisano, inoltre, si caratte-
rizza spesso per decorazioni impresse, talora con motivo a ventaglietti, come la 
nostra olpe, o addirittura è trattato in superficie fino ad avere un riflesso metallico. 

Fig. 3. Anfora, scarto di fornace da via 
Sant’Apollonia, Pisa, fine VII-VI secolo a.C. 
(diam. orlo 11,4 cm ca.)
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Si tratta di prodotti raffinati, che tradiscono un rapporto stretto con le più antiche 
e famose officine dell’Etruria Meridionale (Caere, Tarquinia), e che furono diffusi 
sia nell’entroterra sia lungo le rotte tirreniche. 
Anche una classe di vasellame in argilla molto depurata, con forme spesso imitanti 
quelle del bucchero, è riferibile a produzioni di area pisana, come confermano le ana-
lisi del corpo ceramico: si tratta prevalentemente di coppe emisferiche, ma anche cra-
teri (grandi vasi per mescolare acqua e vino, secondo le norme del simposio greco). 
Abbondantissima, poi, la produzione di ceramiche da mensa, dispensa e cucina 
in impasto a scisti, in cui prevalgono olle (recipienti ovoidali per la cottura) di 
varie dimensioni, ciotole, coperchi, teglie, bacini, grandi contenitori da dispensa. 
Anche questi materiali, prodotti dal VII al II secolo a.C., hanno una certa diffusio-
ne sia nell’entroterra che nell’areale tirrenico, arrivando almeno all’isola d’Elba.
Non è stata ancora identificata una produzione di ceramica figurata da Pisa, 
mentre potrebbe essere ricondotta alla città almeno una parte della produzione 
di vernice nera nord-etrusca, di cui finora non sono state individuate le officine. 
Le manifatture pisane continuano a lavorare anche in epoca ellenistica: uno scar-
to di fornace di brocca permette di attribuire a fabbriche della città almeno una 
parte della caratteristica ceramica di colore grigio, diffusa nel Valdarno tra VI e 
III sec. a.C. Per quanto fuori contesto, è significativo che questo scarto provenga 
dall’area di San Zeno, nel settore nordorientale della città, dove si svilupperanno 
in età romana le officine di ceramica sigillata di Cn. Ateius. 
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